
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                    

Parrocchia Madonna di Fatima   

Piazzale Madonna di Fatima 1 – 20141 MILANO 

Tel 02/5391750 – e-mail:  parrocchiadifatima@yahoo.it 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 
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Per metterlo alla prova 
   

"Allah Akbar! Allah Akbar!... […] "Dio è il più grande!" è la traduzione di questa invocazione che 
nella tradizione islamica è molto usata. Anche alcuni testimoni di attentati da parte di terroristi 
islamici, ricordano di aver sentito questo grido urlato più volte. E' una invocazione che è 
ovviamente più usata in momenti pacifici e di preghiera da parte di milioni di mussulmani in 
tutto il mondo, ma è davvero terribile sentirla associata a momenti di estrema violenza. E' 
davvero questo il modo con il quale si fa lode e onore a Dio? Non devo liquidare questo 
discorso pensando che riguarda solo gli islamici, e non voglio certamente inoltrarmi in confronti 
religiosi. Ma queste grida rivolte a Dio nella violenza, davvero non mi lasciano tranquillo. Gesù, 
alla domanda quale fosse il grande comandamento, cioè la sintesi di tutti gli insegnamenti e 
leggi, risponde con l'amore verso Dio e quello verso il prossimo. Gesù risponde ai suoi 
interlocutori in modo corretto e secondo le loro aspettative (lo vogliono mettere alla prova...), 
ma nello stesso tempo unisce in modo definitivo le due dimensioni dell'amore, che corrono 
parallele una accanto all'altra, come i binari del treno: l'amore per Dio e l'amore per il prossimo. 
Non posso amare Dio se mi dimentico del prossimo, e non posso amare il prossimo senza che 
questo non arrivi a Dio. Più avanti infatti Gesù dirà: "... ogni volta che lo avete fatto ad uno solo 
di questi miei fratelli più piccoli, lo avete fatto a me" (Matteo 25,40). Ho provato a girare la 
domanda fatta a Gesù dal dottore della legge ai ragazzi del catechismo, l'altro giorno prima 
dell'incontro. Ho chiesto loro di dirmi quale è il più grande comandamento... Con la timidezza e 
con l'apparente superficialità tipica dei preadolescenti, non hanno saputo rispondermi subito. 
Mi sono davvero domandato se fosse solo questione dell'età, ma nessuno ha subito risposto 
con "amare Dio" e "amare il prossimo". Molti hanno risposto con frasi che miravano forse più a 
fare piacere a me che sono prete, che al contrario manifestare le loro convinzioni. Hanno 
risposto subito: "andare a Messa", "fare catechismo", "obbedire ai comandamenti".... Ma è 
davvero così difficile pensare che in fondo la cosa più importante della nostra vita religiosa è 
amare Dio e il prossimo insieme? E amare Dio non è così difficile, basta aprire il Vangelo e 
vedere la strada tracciata da Gesù, una strada che passa dall'attenzione verso il prossimo, 
dalla non violenza, dalla capacità di creare legami di amicizia con tutti, anche i più lontani. Per 
amare Dio basta che metta in atto tutte le strategie dell'amore umano. Per questo motivo sento 
quelle grida, di cui racconto sopra, come una sorta di "bestemmia" nei confronti di Dio. Gli dico 
"sei il più grande", ma la violenza dei gesti smentisce le mie parole. […] mi auguro davvero che 
nessuno di noi pensi ancora (come purtroppo è già successo anche per i cristiani in passato) 
che la strada per amare Dio e per rendergli lode, passi dalla violenza e dal vincere 
annientando l'avversario. La strada per amare Dio è quella dell'amore e della piccolezza. Gesù 
ha reso gloria a Dio proprio nell'ora in cui si è abbassato e ha lavato i piedi ai suoi (vedi 
Vangelo di Giovanni al capitolo 13). Gesù ha reso gloria a Dio accettando la morte per amore... 
la sua, non quella di altri.                                                                                                                                                                     don Giovanni Berti   
 

  
 
 
 

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 

 

V domenica dopo il Martirio di S. Giovanni 
Dt 6,4-12; Gal 5,1-14; Mt 22,34-40 

La Parola 

Fatima 

quartiere del saluto 

5 – 7 ottobre 2014     grande FESTA… 
52° Anniversario Consacrazione chiesa Madonna di Fatima 

50° Anniversario di Sacerdozio di don Ruggero Camagni (parroco a Fatima dal 1989 al 2005) 

Inizio Anno Oratoriano  

Domenica   5 ottobre 
ore 10,00  S.MESSA con Mandato alla comunità educante (catechisti, educatori, animatori, allenatori,…) 

ore 11,30  S. MESSA presieduta da don Ruggero Camagni 

segue PRANZO comunitario (primo piatto e patatine fritte offerti dalla Parrocchia e poi ciascuno porta qualcosa 

  (secondo, frutta, dolce, bibite…) 
  Necessaria iscrizione presso la segreteria parrocchiale o dell’oratorio entro giovedì 2 ottobre 

pomeriggio TORNEI – MERENDA – GIOCONE 
 

Martedì      7 ottobre 
ore 15,30 S. ROSARIO e S. MESSA con particolare attenzione agli AMMALATI che potranno ricevere il Sacramento 

  dell’Unzione degli Infermi. Gli ammalati che necessitano di aiuto per il trasporto, sono pregati di telefo- 

  nare in segreteria parrocchiale.  

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


 
 

 Primi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: famiglia (mercoledì 8 ottobre, ore 21,00); amministrazio-
ne/manutenzione (sabato 11 ottobre, ore 9,30); caritas (martedì 14 ottobre, ore 18,30); educatori (sabato 18 
ottobre, ore 21,00); cultura (martedì 21 ottobre, ore 21,00); oratorio (martedì 28 ottobre, ore 21,00); liturgia (gio-
vedì 20 novembre, ore 21,00).     

 Lunedì 13 ottobre ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE.   

 Domenica 19 ottobre ore 17,00 incontro GENITORI, PADRINI/MADRINE dei CRESIMANDI. 

 Domenica 19 ottobre (durante la S. Messa delle ore 10,00), BATTESIMI. 

 Sabato 25 ottobre (durante la S. Messa delle ore 17,30) S. CRESIMA. 
   

 

  

 

 

 
 
 
 

 
  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Una Nuova Meta 
La più grande sfida polare 

Mostra a cento anni 

dalla spedizione Endurance 

di Sir Ernest Shackleton 
 
 

 

Inaugurazione 

domenica 5 ottobre 2014 

ore 16,00 

Transetto dell’Assunta 
 

 

La manifestazione non profit ha  

il patrocinio dell’Associazione  

Arcobaleno Vigentino onlus 
 

info: 
 

UnaNuovaMeta@Gmail.com 
www.facebook.com/UnaNuovaMeta 
Oscar Magrassi  3498024375 
 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

 

Domenica 28 settembre  
 

siamo tutti invitati a partecipare (gli at-
leti in divisa) alla S.Messa delle ore 
10,00 che animeremo. Iniziamo così da 
ciò che è più importante e che dà ra-
gione al nostro stare insieme. 
 

Seguirà, in salone dell'oratorio, un incontro di saluto e 
presentazione degli allenatori e di tutte le novità della 
prossima stagione.  
E per finire,  un  ottimo aperitivo!  
Per chi desidera, ci troveremo sabato sera 27 settembre 
alle 21,00 a preparare il salone.  
Vi aspettiamo numerosi in blu e arancione!  

Il direttivo Omf 
 

ORATORIO ……post Cresima……avvio 

 

2a media: 1° incontro dopo Cresima con ragaz-

zi/e di 3a media nel gruppo “Chitrovacerca” ve-

nerdì 7 novembre ore 17,00. 
 

3a media: gruppo “Chitrovacerca”, ogni venerdì ore 17,00. 1° incontro venerdì 3 

ottobre e sabato 11 ottobre, vita comune. Educatori: Roberta, Laura, Claudia. 
 

1a-2a-3a superiore: ogni venerdì ore 18,30. 1° incontro venerdì 26 settembre. 
Educatori: Matteo, Chiara, Elisa. 
 

4a e 5a superiore: ogni domenica ore 17,00. 1° incontro domenica 12 ottobre. 
Educatori: Fabio (seminarista) e Luciano. 
 

giovani: ogni mercoledì (a livello parrocchiale) o giovedì (per iniziative decanali). 

1° incontro mercoledì 1 ottobre. Educatori: Giorgio e Donatella. 

 

 

 

 

La nostra Cappella invernale si rinnova 

Da lunedì 29 settembre la celebrazione della S. Messa feriale delle ore 

18,00 riprenderà nella cappella invernale. Durante l’estate sono state appor-

tate alcune “migliorie”: nuova tinteggiatura e due nuove vetrate che com-

pletano, con quella centrale, l’Ultima Cena.  

Sono veri e propri pic-

coli capolavori, frutto 

della bravura e del pa-

ziente lavoro del nostro 

parrocchiano Luigi Ga-

lante, che, riconoscenti, 

ringraziamo. A presto, 

altre vetrate! 

Percorso di riflessione sulla  

“Sacralità della Famiglia” 
 

MOSTRA FOTOGRAFICA 

dall’11 al 19 ottobre 2014 

mailto:UnaNuovaMeta@Gmail.com


 
 

 

Pubblichiamo alcuni brani tratti da “La comunità educante”, nota al Piano Pastorale per l’anno 2014/15, del nostro 

Arcivescovo Card. Angelo Scola.  
 

[…] Potremmo descrivere lo stile 

della "comunità educante" come il 

coinvolgimento comunionale di tutte 

le figure che vivono un rapporto 

educativo con i ragazzi/e. Non, 

quindi, un insieme generico di "edu-

catori" dà vita alla comunità edu-

cante, ma il loro reciproco coinvol-

gersi, tra di loro e con la proposta 

educativa. Si può anche dire che la 

comunità educante è la fraternità, 

l'amicizia in Cristo tra tutti gli edu-

catori che hanno a che fare col ra-

gazzo/a. Ciò crea un ambito di re-

lazioni nuove nelle quali il ragaz-

zo/a percepisce un insieme di lega-

mi, azioni e gesti da cui impara che 

far parte di quella fraternità, basata 

sull'appartenenza a Cristo, è bello e 

ha futuro. Cambieranno le modalità 

di questa appartenenza ma il rap-

porto con il Signore nella Chiesa 

non verrà meno: «Signore, da chi 

andremo?» (cf. Gv 6,68). Concreta-

mente, gli adulti che formano la co-

munità educante non si incontrano 

solo per organizzare cosa fare con i 

ragazzi/e, ma per vivere in prima 

persona l'esperienza della fede e 

della comunione, ovviamente non in 

modo generico, ma in funzione dello 

specifico compito educativo dell'ini-

ziazione. La comunità sarà davvero 

"educante" se per primi coloro che la 

compongono vivono, come sono ca-

paci, la sequela a Cristo come il fat-

tore di conversione permanente nel-

la loro vita, così che l'unità del loro 

io, necessaria per educare, si faccia 

sempre più potente. II compito edu-

cativo rappresenta dunque un'occa-

sione imperdibile per la conversione 

personale. I membri della comunità 

educante sono chiamati a lasciarsi 

educare dall'opera che compiono, 

devono lasciarsi educare mentre 

educano. Questa mia preoccupazio-

ne non nasce astrattamente, ma è 

suggerita da un metodo che nelle 

mie visite alle parrocchie, a tanti 

oratori, campi estivi e alle diverse 

aggregazioni ecclesiali ho già visto 

in atto. Si tratta di prenderne mag-

gior coscienza, fino a dilatarlo il più 

possibile nelle nostre realtà eccle-

siali. La "comunità educante" costi-

tuisce un'espressione privilegiata 

del fatto che «la testimonianza è la 

forma stessa della Chiesa (...) La te-

stimonianza, prima di descrivere che 

cosa la Chiesa fa, dice come la 

Chiesa è e come si riceve per dono 

dal Signore (...) Questa è la dimen-

sione della fede testimoniale: fede 

ecclesiale, comunità dove si ascolta 

il Vangelo, si celebra la presenza del 

Signore, si vive la carità fraterna. La 

Chiesa è testimonianza in tutto ciò 

che essa crede, opera, ama e spera» 

(CEI, Incontriamo Gesù. Orientamen-

ti per l'annuncio e la catechesi in 

Italia n. 18). Non voglio concludere 

senza un cenno al fatto che una tale 

proposta potrà essere di grande 

aiuto per evitare alcune delle ridu-

zioni a cui oggi, come ci ricorda Pa-

pa Francesco, è sottoposto l'annun-

cio del Vangelo: l'individualismo che 

ci fa ignorare il metodo comunitario 

che Dio ha scelto per incontrare gli 

uomini (la critica di Evangelii gau-

dium all'individualismo è molto in-

sistente: cf. EG 63, 67, 70, 78, 89, 

90, 99, 183, 193, 195, 208, 262); 

l'intellettualismo che riduce la pro-

posta educativa a indottrinamento 

(cf. EG 142, 231); e il moralismo che 

riduce il Vangelo ad etica (cf. EG 34, 

142, 165, 168). Partiamo con reali-

smo, da ciò che c'è e con le persone 

che ci sono, prendendoci tutto il 

tempo che ci vorrà. Non ho in mente 

uno schema, una ricetta, o istruzioni 

per l'uso, ma una proposta per il 

cammino delle nostre comunità. 

Dobbiamo resistere alla tentazione 

di voler realizzare tutto subito o di 

rinunciare perché troppo difficile. 

Incoraggio tutti coloro che già si 

stanno muovendo su questa strada e 

che possono testimoniare esperien-

ze e criteri a condividere con tutti il 

cammino intrapreso. Facendo tutte 

le debite distinzioni resta attuale la 

celebre ed affascinante descrizione 

della comunità primitiva a cui non 

cesso di rifarmi. Permettetemi di ri-

proporla in chiusura di questa Nota 

come una limpida traccia del nostro 

cammino: «Erano perseveranti nel-

l'insegnamento degli apostoli e nella 

comunione, nello spezzare il pane e 

nelle preghiere. Un senso di timore 

era in tutti, e prodigi e segni avve-

nivano per opera degli apostoli. 

Tutti i credenti stavano insieme e 

avevano ogni cosa in comune; ven-

devano le loro proprietà e sostanze 

e le dividevano con tutti, secondo il 

bisogno di ciascuno. Ogni giorno e-

rano perseveranti insieme nel tem-

pio e, spezzando il pane nelle case, 

prendevano cibo con letizia e sem-

plicità di cuore, lodando Dio e go-

dendo il favore di tutto il popolo. 

Intanto il Signore ogni giorno ag-

giungeva alla comunità quelli che e-

rano salvati» (At 2,42-47). Ho nel 

cuore l'incontro con i 50.000 cresi-

mati e cresimandi di San Siro, ac-

compagnati da migliaia di educatori. 

II senso di comunione carico di bel-

lezza e di verità traspariva da quel 

gesto così tradizionale e sempre 

nuovo. Le comunità educanti sono in 

qualche modo già in atto in Diocesi. 

Vogliamo solo, con l'aiuto di Dio, 

renderle metodo educativo stabile. 

Quei 50.000 sono un fiotto di vita 

sorgiva per la Chiesa e una straor-

dinaria possibilità di nuovo umane-

simo per la nostra società. Doman-

dano la passione educativa degli a-

dulti.                                 [3 - fine] 

Fuori dal coro 
 

 

 

 

 

 

Movimento 3a ETÀ 
 

Venerdì 10 ottobre ore 15,30 riprendono gli incontri settimanali del gruppo 3
a
 età.  

Ci si trova a giocare a tombola, a chiacchierare, a far merenda, a pregare,…a fare del bene,….  
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Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 
 

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 

 

 

domenica 21 settembre, euro 1458,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni 
SS. Messe), euro 1850,00. Da “Sacchetti nostra lavanda” pro parrocchia, euro 901,00. Pro Pamodzi (Fondo 
Famiglia Lavoro parrocchiale), euro 495,00. 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica  28 

 

5a domenica dopo il Martirio di S. Giovanni il precursore 

 ore 10,00 S. MESSA inizio anno attività Asd OMF MILANO (vedi riquadro) 

 ore 11,00  inizio CATECHESI 3a e 5a elementare (per chi ha scelto la domenica) 

Lunedì  29  Ss. Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele 

Da oggi la S. Messa feriale delle ore 18,00 verrà celebrata in cappella invernale 

 ore 15,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 

 ore 18,30  COMMISSIONE MISSIONARIA 

Martedì  30 S. Girolamo 

Ultimo giorno apertura MOSTRA SULLA BIBBIA in Sala Montini (ex-battistero chiesa 
Fatima) ore 9,30 – 11,30  e  15,30 - 17,30 

 ore 21,00 sono ripresi gli incontri settimanali di preghiera RINNOVAMENTO 
NELLO SPIRITO (in cappella invernale della chiesa di Fatima) 

Mercoledì  1 

ottobre 

S. Teresa di Gesù Bambino 

Inizio MESE DEL S. ROSARIO. Oltre alla recita individuale o in piccoli gruppi, in 
Parrocchia sono previsti momenti comunitari nei giorni feriali: ore 8,30 all’Assunta 
(prima della S. Messa); ore 16,00 all’Assunta; ore 18,30 a Fatima (dopo la S. Messa). 

 ore 17,00 inizio CATECHESI 3a elementare 

Giovedì  2 Ss. Angeli Custodi 

 ore 8,00  partenza pellegrinaggio parrocchiale, guidato da don Mario, al SAN-
TUARIO DELLE SANTE BARTOLOMEA CAPITANIO E VINCENZA GEROSA, 
suore di Maria Bambina, a Lovere sul lago d’Iseo.  

 ore 16,00 – 18,00  ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale  

 ore 21,00  GRUPPO DELLA DOMENICA 

(letture Gb 1,13-21; 2Tm 2,6-15; Lc 17,7-10) 

Venerdì  3 1° venerdì del mese 

Nelle SS. Messe delle ore 9,00 (all’Assunta) e 18,00 (a Fatima), pregheremo per i 
nostri parrocchiani morti nel mese di settembre: BRÈ EMANUELA, ANDREELLO 
LEONTINO ANGELO, CATTANEO MARIELLA UMBERTA ROSA, SANNA MARIA, 
DI GIOIA IRENE, SCIARINI EMILIA FRANCA, BISELLO MASSIMO.  

Sabato  4 S. Francesco d’Assisi  patrono d’Italia 

Domenica  5 

 

6a domenica dopo il Martirio di S. Giovanni il precursore 

GRANDE FESTA…SOLO INSIEME  (vedi riquadro) 

 ore 10,00 S. MESSA con Mandato alla comunità educante (catechisti, educato-
ri, animatori, allenatori,…) 

 ore 11,30 S. MESSA presieduta da don Ruggero Camagni che festeggia il 50° 
di Sacerdozio 

 ore 16,00 (transetto dell’Assunta) inaugurazione della Mostra UNA NUOVA ME-
TA- La più grande sfida polare (vedi riquadro) 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI   

ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima  

FESTIVE            
ore    8,30   all’Assunta 

ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 
ore  18,30   a Fatima 

PREFESTIVE  

ore  17,30   a Fatima 

 

La S. Vincenzo parrocchiale desidera tener desto l’invito a depositare in 
segreteria parrocchiale generi alimentari non deperibili, a favore dei più 
bisognosi. Ci permettiamo segnalare: olio, zucchero, scatolame di tonno, 
carne, pomodoro, legumi (fagioli, piselli, ceci, lenticchie), biscotti, marmellate, 
dolciumi, omogeneizzati e prodotti per bambini.   

Chi riceve vi è molto grato 


